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                                            Nota Informativa 

Il Bahrain ospita l’incontro del Gruppo 

Consultivo della NATO: 

L'Iniziativa di Cooperazione di Istanbul (ICI) è un 

forum di partenariato che mira a contribuire alla 

sicurezza globale e regionale a lungo termine, offrendo 

ai Paesi non appartenenti alla NATO nella più ampia 

regione del Medio Oriente l'opportunità di cooperare 

con la essa. L'ICI è stata lanciata il 28 giugno 2004 al 

Vertice NATO di Istanbul, in Turchia. Il lancio 

dell'Iniziativa è stato preceduto da una serie di consultazioni ad alto livello condotte con sei Paesi della 

Regione (Bahrain, Kuwait, Oman, Qatar, Arabia Saudita ed Emirati Arabi Uniti), dall'allora Vice Segretario 

Generale della NATO, Ambasciatore Minuto Rizzo, nei mesi di maggio, settembre e dicembre 2004. 

Durante queste consultazioni, tutti i Paesi hanno espresso il loro interesse per l'Iniziativa. Si tratta quindi di 

una piattaforma attraverso la quale gli alleati della NATO e i partner dell'ICI possono incontrarsi 

regolarmente e discutere questioni di sicurezza di interesse comune, costruendo al contempo un rapporto di 

fiducia. Permette all'Alleanza di confrontarsi con partner esperti e competenti per condividere le migliori 

pratiche; rappresenta inoltre un'opportunità per i membri del Consiglio di Cooperazione del Golfo di 

confrontarsi con la NATO su questioni di sicurezza. Le attività svolte nell'ambito dell'Iniziativa spaziano 

dalla pianificazione e dal bilancio della difesa alla lotta al terrorismo, alla non proliferazione delle armi di 

distruzione di massa e alla preparazione civile. I partner dell'ICI hanno contribuito a molte operazioni e 

missioni guidate dalla NATO: il Bahrain, ad esempio, ha contribuito alla Forza di Assistenza per la 

Sicurezza Internazionale (ISAF) in Afghanistan. Il Bahrain è membro dell’Interoperability Initiative della 

NATO ed èattivo nel programma Scienza for la Pace e la Sicurezza. Inoltre, partecipa e contribuisce a corsi 

di formazione presso il NATO Defense College di Roma, in Italia, tra cui il corso di cooperazione regionale. 

Il Regno di Bahrain ha ospitato la quinta riunione del Gruppo Consultivo Politico dell'Iniziativa di 

Cooperazione di Istanbul della NATO il 10-11 Maggio 2023. Il Sottosegretario agli Affari Politici del 

Ministero degli Esteri Shaikh Dott. Abdulla bin Ahmed Al Khalifa ha presieduto la sessione, alla quale 

hanno partecipato alti funzionari, 

Ambasciatori e l'Assistente del Segretario 

Generale della NATO per gli Affari 

Politici e la Politica di Sicurezza, Javier 

Colomina. Le delegazioni hanno 

esaminato gli sforzi e i risultati ottenuti nel 

quadro dell'Iniziativa di Istanbul per la 

cooperazione con la NATO in termini di 

consolidamento della sicurezza e della 

stabilità regionale e globale. 
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Hanno partecipato inoltre osservatori del Regno dell'Arabia Saudita, del Sultanato dell'Oman e del 

Segretariato Generale del Consiglio di Cooperazione del Golfo. Shaikh Dott. Abdulla bin Ahmed ha 

espresso l'orgoglio del Bahrain di ospitare la quinta riunione del Gruppo Consultivo Politico dell'Iniziativa 

di Cooperazione di Istanbul. Ha sottolineato l'impegno a rafforzare la cooperazione e il dialogo politico e 

diplomatico con la NATO e a scambiare informazioni e competenze in campo scientifico, tecnico e 

formativo, nel quadro di un partenariato strategico volto a consolidare la sicurezza e la pace nel Golfo e in 

Medio Oriente. 

https://www.bna.bh/en/BahrainhostsmeetingofNATOAdvisoryGroup.aspx?cms=q8FmFJgiscL2fwIzON1%2bDgQ2v94yL

osGCAN1Ks%2fNh2w%3d 

 

Sua Altezza Reale il Principe Ereditario e Primo 

Ministro inaugura Bapco Energies, il nuovo marchio 

d’identità di nogaholding: 

Sua Altezza Reale il Principe Salman bin Hamad Al Khalifa, 

Principe Ereditario e Primo Ministro, ha inaugurato Bapco 

Energies, la nuova identità del marchio della società di holding 

del petrolio e del gas, nogaholding. Sua Altezza Reale ha 

elogiato l'iniziativa di far progredire il settore del petrolio e del 

gas, in particolare gli sforzi di Sua Altezza Shaikh Nasser bin 

Hamad Al Khalifa, Rappresentante di Sua Maestà per le Opere 

Umanitarie e gli Affari Giovanili, Presidente della Holding del 

Petrolio e del Gas (Bapco Energies). Sua Altezza Reale ha sottolineato l'importanza della diversificazione 

e dello sviluppo dell'economia del Regno in conformità con la Visione Economica 2030 del Bahrain e in 

linea con lo sviluppo globale del Regno guidato da Sua Maestà il Re Hamad bin Isa Al Khalifa. Sua Altezza 

Reale ha inoltre sottolineato l'importanza di investire nel settore del petrolio e del gas e di rafforzare le 

iniziative che garantiscono la sostenibilità e che hanno un impatto sullo sviluppo di settori vitali. 

Nell'ambito di Bapco Energies, le società operative esistenti, tra cui Bahrain Petroleum Company (Bapco), 

Bahrain National Gas Company (Banagas), Bahrain National Gas Expansion Company (Tawseah), Bahrain 

Aviation Fueling Company (BAFCO), Tatweer Petroleum e Bapco Retail Company (Tazweed), saranno 

integrate con tre iniziative incentrate su nuove tecnologie ed energie rinnovabili. 

https://www.bna.bh/en/HRHtheCrownPrinceandPrimeMinisterinauguratesBapcoEnergiesthenewbrandidentityofnogahol

ding.aspx?cms=q8FmFJgiscL2fwIzON1%2bDi8XiqQL4MkE9LHfPb7WUIg%3d  

Il Dicastero del Vaticano in visita nel 

Bahrain espande il dialogo con la comunità 

musulmana: 

Il Prefetto del Dicastero per il Dialogo 

Interreligioso, Cardinale Miguel Ángel Ayuso 

Guixot, MCCJ, e il Capo Ufficio per l'Islam, Mons. 

Khaled Akasheh, si sono recati in Bahrain per 

partecipare a due importanti incontri volti a 

rafforzare i legami tra il Dicastero e i leader 

religiosi del Paese a maggioranza musulmana.  
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L'incontro del 23 maggio si è concentrato sul coordinamento degli sforzi per lanciare iniziative congiunte 

che promuovano la comprensione tra persone di religioni diverse, in particolare musulmani e cristiani, 

compreso il sostegno alle iniziative per affrontare la crisi climatica. Inoltre, la visita del Prefetto e del Capo 

Ufficio in Bahrain ha incluso una conferenza presso il King Hamad Global Centre for Peaceful Coexistence, 

dove il Cardinale Ayuso si è rivolto ad alcuni membri del Consiglio di Amministrazione del Centro insieme 

a rappresentanti di varie confessioni cristiane e tradizioni religiose. Il discorso di Sua Eminenza era 

intitolato "La Chiesa cattolica e il dialogo interreligioso: Da Nostra Aetate a Papa Francesco". Nelle sue 

osservazioni ha mostrato come l'idea e la pratica del dialogo abbiano plasmato la Chiesa cattolica fin dagli 

anni sessanta, ricevendo nuovo dinamismo dall'enfasi di Papa Francesco sull'amicizia interreligiosa. Infatti, 

ha osservato, "i credenti, seguendo le rispettive tradizioni, richiamano l'attenzione sulla verità del carattere 

sacro e della dignità della persona. Questa è la base del nostro rispetto e della nostra stima reciproca e la 

condizione del servizio per la collaborazione per la pace tra le nazioni e i popoli, il desiderio più forte di 

ogni credente e di ogni persona di buona volontà". Il Cardinale Ayuso, insieme al giudice Mohamed 

Abdelsalam, Segretario del Consiglio musulmano degli Anziani, ha ringraziato Sua Maestà il Re Hamad 

bin Isa Al Khalifa per aver invitato ed accolto i partecipanti a questo lavoro di dialogo interreligioso. 

"L'umanità è una grande famiglia, ha bisogno di dialogo e non di divisione. La Dichiarazione del Regno di 

Bahrain è un ulteriore passo verso l'unità. Ci incontriamo in Bahrain per discutere e pianificare la 

coesistenza e la pace. Quando Papa Francesco è venuto in Bahrain, ha visto come la gente vive in pace e  

armonia su questa terra. Il Bahrain è un modello, in Medio Oriente, che dimostra che la coesistenza pacifica 

è possibile e che il dialogo è la base per costruire le nazioni. Il Papa è rimasto molto colpito", ha aggiunto.  

https://www.dicasteryinterreligious.va/dicastery-visit-to-bahrain-extends-dialogue-with-muslim-communities/ 

 

SAR il Principe Ereditario e Primo Ministro 

inaugura il progetto Al-Dur 2 Phase 2 

IWPP: 

Sua Altezza Reale il Principe Salman bin Hamad Al 

Khalifa, Principe Ereditario e Primo Ministro del 

Regno di Bahrain, ha inaugurato il Progetto 

Indipendente per l'Acqua e l'Energia (IWPP) di Al-

Dur 2 Fase 2. Si tratta della prima stazione di 

produzione del Regno collegata alla rete di 

trasmissione elettrica ad alta tensione da 400 KV. 

La stazione è costata più di un miliardo di dollari ed è stata realizzata in collaborazione con aziende del 

Bahrain, del Regno dell'Arabia Saudita e del Giappone. L'IWPP genera 1.500 MW di elettricità e tratta 50 

milioni di galloni di acqua desalinizzata al giorno. Questo aumenta la capacità produttiva complessiva del 

Regno a 5.044 MW di elettricità e 204 milioni di galloni di acqua desalinizzata al giorno. Sua Altezza Reale 

ha sottolineato l'impegno del Regno a sviluppare progetti di produzione energetica in collaborazione con il 

settore privato e in linea con lo sviluppo globale del Regno, guidato da Sua Maestà il Re Hamad bin Isa Al 

Khalifa. Sua Altezza Reale ha sottolineato l'importanza dei progetti di sviluppo che forniscono servizi di 

qualità ai cittadini bahrainiti e creano infrastrutture elettriche ed idriche di livello mondiale. Ha inoltre 

sottolineato l'impegno del Regno nel migliorare l'efficienza energetica e la capacità di produzione di 

elettricità ed acqua in concomitanza con i programmi e le priorità che consolidano lo sviluppo. 

https://www.acwapower.com/news/his-royal-highness-prince-salman-bin-hamad-al-khalifa-the-crown-prince-and-prime-

minister-of-the-kingdom-of-bahrain-today-inaugurated-the-al-dur-2-phase-2-independent-water-and-power-project- 


